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RESTA IN CARCERE ma con un’accusa

meno pesante Stefano Lucidi, il trentacin-

quenne che giovedì scorso a Roma ha inve-

stito e ucciso due fidanzati di 22 e 23 anni.

Omicidio colposo ag-

gravato anziché omi-

cidio volontario con

dolo eventuale. Oltre

ovviamente a omissione di soccor-
so con l’aggravante della guida sen-
za patente e del passaggio ad un se-
maforo rosso ad alta velocità.
«L’evento - scrive il gip Roberta Pal-
misanonell’ordinanzadi convalida
del fermo-nonèstatovolutonéac-
cettato dall’indagato che ha frenato
esterzatoadestra».Tuttaviac’è ilpe-
ricolo di reiterazione del reato da
parte di Lucidi, un ultrà tossicodi-
pendenteconprecedentipenali, e il
fattocheluie la fidanzataValentina
Giordano, figlia dell’ex calciatore
della Lazio Bruno Giordano, «ebbe-

ro immediata consapevolezza di
aver ammazzato i due ragazzi». In-
tantomentre ilpmCarloLaSperan-
zaannunciadivoler impugnarel’at-
to,crescela rabbiatra lefamigliedel-
le vittime. «Siamo sconcertati e in-
creduli per una decisione che non
rendegiustiziaaquantoaccadutoai
nostri figli» hanno detto attraverso
il lorolegale,FrancescoCaroleoGri-
maldi.Domani si terranno i funera-
li dei due fidanzati, Alessio e Flami-
nia, saranno seppelliti vicini nel ci-
mitero di Prima Porta.
È la solita storia che si ripete. I pm
talvoltaazzardanol’accusadiomici-
dio volontario, seppur con dolo
eventuale. Il gip puntualmente fa
marcia indietro e contesta l’omici-
diocolposo. Magari aggravato. Con
il rischio massimo di 16 anni di car-
cere.QuestavoltaperòlaProcuraca-
pitolina non ci sta, «se non avesse

neppure sterzato - fanno sapere - sa-
rebbe stato omicidio volontario
condolodiretto».Epreparacosì il ri-
corsoalRiesame,doveladifesa inve-
ce chiederà i domiciliari per l’inda-
gato. Ieri il trentacinquenne, che si
trova nel carcere di Regina Coeli, è
stato interrogato per oltre quattro
ore. «Siamo profondamente turbati
dalle conseguenze che ha avuto
questo incidente. Ai familiari delle
vittime va tutta la nostra solidarie-
tà»hadettol’avvocatoBasilioFiore,
legale del pirata della strada.
Quindi la ricostruzione di quella
maledetta sera. Con Lucidi, defini-
to dal gip nell’ordinanza, «una per-
sonalitàviolenta,assuntoredicocai-
na, non abilitato alla guida, che no-
nostanteil suostatoemotivoassolu-
tamente alterato per la violenta lite
avuta con la fidanzata non ha esita-
to a mettersi alla guida e a lanciare
la suaauto ad altavelocità senza cu-
rarsi l’obbligo di arresto al semaforo
rosso». E poi il racconto della sera
fatto dalla ragazza, Valentina Gior-
dano. Un mix di botte e minacce.
Infine la Mercedes che viaggia «co-
me un proiettile», a circa 90 chilo-
metri orari stabilirà una perizia del-
la Procura, contro lo scooter di Fla-
miniaeAlessio.Alpuntodafarlivo-
lare per venti metri. In mezzo alla

strada, lasciandoli in una pozza di
sangue. È a quel punto che la fidan-
zata di Lucidi, che è sull’auto con
lui, urla «Oddio li hai ammazzati,
fermati». Lui afferma di non essersi
reso conto di quel che aveva fatto.
«Ha sentito un botto ma non ha vi-
sto per via del parafango che si è
staccato» precisa il suo legale che lo
descrivecome «un ragazzo aggressi-
vo ma di buona famiglia. Non è un
tossicodipendente. Assumeva sal-
tuariamente hashish». Certo è che,
comesottolinea ilgip,Lucidi siè«al-
lontanatosenzaprestaresoccorsoal-
le vittime, cercando di far sparire le
tracce di quanto accaduto traspor-
tandol’automobiledauncarrozzie-
reaiutatodaunamico».Daqui ilpe-
ricolo di reiterazione del reato e la
decisione di tenerlo in carcere. Con
la solita modifica però: per omici-
dio colposo.

La prostituzione «globale» in Italia: 9 milioni di clienti al mese
Convegno a Milano. Una prestazione costa in media 30 euro, per un giro di affari di 90 milioni al mese, pari a oltre un miliardo l’anno

Narcotizzato col cappuccino, turista Usa muore sotto un treno
In cella il pregiudicato che aveva invitato al bar l’americano fingendosi della Caritas e poi lo aveva derubato

■ / Roma

IN ITALIA

Davide Sobacchi, marito
diAgneseSchiopetti rinvenu-
ta cadavere sabato nel lago
d’Iseo (Brescia), ha confessa-
to di aver ucciso la moglie,
strangolandola al termine di
un litigio nato forse dalla de-
cisione della vittima di sepa-
rarsi.Duranteuninterrogato-
rio fiume, il cuoco 28enne
avrebbe anche ammesso da-
vanti ai carabinieri, di aver
gettatoilcadaveredella27en-
ne cameriera nel lago, dove
era stato avvistato da un pas-
sante in località Marone. Al
termine di un lungo, interro-
gatorio contraddistinto da
numerose contraddizioni e
sulla base di alcuni riscontri
oggettivi, l’uxoricida era già
stato posto in stato di fermo.

Nicholas Pignataro, 20
anni di Seriate (Bergamo) è
stato ucciso la scorsa settima-
naaMaceiò in Brasile. Nicho-
las era partito il 4 marzo scor-
soper ilBrasile,doveavevade-
ciso di rifarsi una vita. Resta
comunque il giallo sulla pre-
sunta fine del ragazzo berga-
masco, il cui corpo, privo di
documenti, sarebbe stato se-
polto in una fossa comune
senza essere identificato dalle
autorità locali.Lanotiziaèsta-
ta diffusa in serata dall’avvo-
catodelpadre,AntonioPigna-
taro.

Stefano Lucidi al momento dell'arresto Foto di Percossi/Ansa

Nel 1958 la legge Merlin mette-
va i sigilli ai luoghi in cui si eser-
citava la prostituzione. Eppure,
a cinquant’anni dalla chiusura
delle case di piacere, lo sfrutta-
mento di migliaia di donne re-
sta una drammatica realtà. Pri-
ma nelle mani dello Stato, poi
dellamalavita locale, infinedel-
le mafie internazionali.
Così, per i 9 milioni di clienti
cheognimesecercanounapro-
stituta, sulle strade o nel chiuso
di locali notturni o delle case di
appuntamento, la scelta è tra
donne di 60 paesi diversi del
mondo. Un mercato di offerte
variegato e multiforme, dietro

alquale non si nascondono più
i “papponi” cittadini, ma le
grandiorganizzazioni criminali
che hanno aperto alla globaliz-
zazione anche il mercato della
prostituzione. I nuovi scenari
italiani dello sfruttamento ses-

suale sono stati tracciati in un
convegnoorganizzato ieri aMi-
lano dalla Camera del Lavoro.
A fornire i dati più crudi è stato
Don Luigi Ciotti, fondatore del
Gruppo Abele: «Sono cambiati
l’epoca e il contesto, ma le sto-
rie si ripetono. Oggi il negozio
si è trasformato in mercato e la
proprietà dei corpi in mano a
cartelli criminali, le mafie inter-
nazionali, alle quali hanno la-
sciato spazio le nostremafiedo-
po aver scoperto il più redditi-
zio commercio di droga».
La prostituzione infatti è gestita
dagli stessi trafficanti, soprattut-
to di origine est-europea, balca-
nica e nigeriana, che organizza-
no la tratta di essere umani. Co-

sì lo sfruttamento delle donne
si è fatto più completo: da pro-
stitute a schiave, con meccani-
smi diversi a seconda della na-
zionalità. I più crudeli sembra-
noessere inigerianichericorro-
no a brutalità, ricatti, ritorsioni
verso i familiari. Gli albanesi in-
vece si sono allontanati dalle
pratichepiùviolente,cheporta-
vano alla fuga delle prostitute e
alrischiodiesserescoperti.Leci-
nesi, ultime arrivate, vengono
fatte prostituire solo nelle case
privateediventanoquindivitti-
me invisibili.
Secondo stime recenti, in Italia
sono circa 70mila le prostitute
(di cui il 50% straniere e il 20%
minorenni). Una prestazione

costa in media 30 euro, per un
girodiaffaridi90milionialme-
se, pari a oltre un miliardo l’an-
no. E la domanda è in aumen-
to, come analizza il libro Prosti-
tuzione,oltre i luoghi comunia
curadelForumPermanentesul-
la prostituzione. La varietà del-
l’offerta di ragazze provenienti

dacontinentidiversi (coloredel-
la pelle e dei capelli, diverse for-
me del corpo) ha acceso infatti
l’immaginario erotico maschi-
le. In passato solo gli uomini di
livello sociale e disponibilità
economichepiùelevate- scrivo-
no gli psicoterapeuti Jole Balda-
roVerde e RobertoTodella - po-
tevano trovare in certe case
chiuse fanciulle di razza diver-
se, godendo una varietà di pre-
stazioni che rispecchiavano il
variegato mondo delle fantasie
sessuali maschili. L’aumento
dei flussi migratori provocato
dagli squilibri economici e dal-
la crescita della povertà ha in-
franto anche questa barriera.
 l.v.

Palermo, accoltella
il figlio perché è gay
«Ha portato in famiglia vergogna e disonore»
Arcigay: in aumento discriminazione e violenza

■ / Palermo

DRAMMA FAMILIARE in
via Messina Marine, in quel
di Brancaccio, quartiere fra
i più mafiosi di Palermo, de-

gradatoeperiferico,sovrappopo-
lato, dove «don» Pino Puglisi,
che aveva cercato di mettere or-
dine, pagò con la vita: un padre
di 53 anni, pregiudicato, pic-
chia, provocandogli un trauma
cranico, e accoltella al braccio
Alessandro, il figlio di 18 anni
«reo»diessereomosessuale.L’ag-
gressore ora si trova nel carcere
dell’Ucciardone. All’arrivo dei
carabinieri, chiamati dai vicini
di casa, aveva ammesso tutto
giustificandosi, a modo suo:
«Non ci ho visto più. Ormai era
diventata troppa la vergogna, e
troppograndeildisonoredell’in-
tera famiglia, per questa storia
che andava avanti da tempo». Il
figlio è sotto choc. Trasportato
subito all’ Ospedale civico è sta-
to medicato e giudicato guaribi-
le in otto giorni.
Alessandro, ai giornalisti che lo
hanno incontrato, ha racconta-
to la sua tragedia, costretto a vi-
vereconunpadre-padroneeaiu-
tato, ma entro certi limiti, dalla
madre. Alessandro ha lasciato
da poco la scuola alberghiera e
non lavora, condizione che ha
aggravato la miscela esplosiva
fra lemuradicasa.Vorrebbe fare
il modello: «Da mesi mando le
mie foto a varie agenzie, ma an-
cora non ho avuto risposta. Mi
sono reso conto di essere gay un

anno fa e l’ho confessato a mia
madre. Lei mi ha capito, ha cer-
catodiaiutarmi,di starmivicina
e convincere mio padre a rasse-
gnarsi. Ma da allora è scoppiato
l’inferno. Mio padre non mi ha
mai accettato. Non ha voluto
rassegnarsi. Ho cercato di spie-
gargli che la mia non è una ma-
lattia, né una cosa sporca. Ma
inutilmente». Fra l’altro il padre
non tollerava che Alessandro la
serauscisse incompagniadialtri
ragazzi: «Pensava che mi prosti-
tuissi.Ma nonè vero.Andavo in
giro con i miei amici che sono
come me». La lite furibonda è
scoppiata due sere fa, appena
Alessandro, uscito dalla doccia,
è stato affrontato dal padre che
pretendeva che restasse a casa.
La madre è divisa fra figlio e ma-
rito. Edichiara: «Mio marito è in
carcere,maèunabravapersona.
In fondo voleva solo che suo fi-
glio lavorasse e non sprecasse
tempoesoldiconlecattivecom-
pagnie». Difficile immaginare
come riprenderà il tran tran do-
mestico quando il marito sarà
scarcerato e tornerà a casa.
L’Arcigay Sicilia manifesta la sua
preoccupazione:«InSiciliaqual-
cosarischiadiprecipitare:gliepi-
sodidiviolenzaediodioneicon-
frontidipersoneomosessuali so-
noinaumento, sia inambitipri-
vati che pubblici». Di qui l’invi-
to alla classe politica e alle istitu-
zioniaffinchénonfaccianocala-
re la cappa del silenzio su pesan-
tissimi episodi di discriminazio-
ne.

SEMBRAVA un suicidio. In-

vece quel signore america-

no di ottant’anni investito

da un treno era stato narco-

tizzato e lasciato vicino ai bi-

nari dopo una rapina. La vit-

tima è un americano di origine
ungherese in vacanza a Roma
con la moglie chesulla sua stra-
da, in circostanze ancora tutte
da chiarire, ha incontrato un
pluripregiudicato napoletano,
Antonio Schisano, che lo ha
adescato fingendosi un volon-
tario della Caritas. Il 23 maggio
Phel Frank, statunitense di ori-
gineungherese, viene investito
mortalmentedaunIntercity in
transito,all’altezzadelchilome-
tro 5,200 del doppio bivio No-
mentano.Leprimeinformazio-
ni parlano di tragico incidente

o suicidio. Phel Frank è alla sta-
zione Tiburtina, di passaggio,
dopoessere sbarcatoconlamo-
glie dalla nave da crociera Free-
dom. Aspetta il pullman e a
questo punto, non si sa bene
con quale scusa, i coniugi ven-
gono avvicinati da Schisano
che li porta in un bar e gli offre
un cappuccino al sonnifero. I
due si addormentano e Schisa-
no li deruba non prima però di
averli riportati vicino ai binari.
Sono le telecamere a riprende-
re tutto e a svelare poi l’accadu-
to.
Si vede il turista americano che

vaga come stordito lungo i bi-
nari e poi scivola. Un Intercity
lo prende in pieno e lo uccide.
Unamorteorribile chenontro-
va inizialmente spiegazione.
Le prime informazioni parlano
di tragico incidente o suicidio.
Ma le indaginidella Polferhan-
no accertato che a far perdere
l’equilibrio all’uomo e a fargli

invadere i binari della linea fer-
roviaria,provocandone lamor-
te, è stato un cocktail di psico-
farmaci somministratogli da
unrapinatore.L’attività investi-
gativadegli agentiha permesso
di rintracciare la moglie, anche
lei presente nella stazione al
momentodell’incidente, edi ri-
costruire la dinamica dei fatti. I

due americani, di ritorno da
una crociera nel Mediterraneo,
sostavanonellastazione inatte-
sa di partire alla volta di Buda-
pest. Le testimonianze del per-
sonaledelle pulizie in servizio e
di alcuni passeggeri hanno per-
messo l’identificazionedell’uo-
mo. 54enne, non nuovo a que-
sta tecnica, probabilmente a
Roma senza fissa dimora, è sta-
to fermato dagli agenti della
Polfer nei pressi della stazione
Tiburtina e al momento della
perquisizioneavevaaddossoal-
cuni psicofarmaci, pronto ad
adescare nuove vittime.

BRESCIA
Donna gettata nel lago
marito confessa omicidio

ULTIM’ORA
Ragazzo italiano
ucciso in Brasile

Roma, per il pirata
arriva già lo sconto:
omicidio solo colposo
Resta in carcere, ma l’accusa si ammorbidisce
La rabbia dei genitori dei ragazzi uccisi: assurdo

■ di Massimiliano Di Dio / Roma

Imprenditore
spara
al ladro
E lo uccide

Don Luigi Ciotti,
del Gruppo Abele:
«Sono cambiati
l’epoca e il contesto
ma le storie si ripetono»

Phel Frank poco prima di esser travolto dal treno Foto di Massimo Percossi/Ansa

La tragedia risale al 23
maggio: all’inizio si era
ipotizzato un suicidio
Saranno le telecamere
a svelare l’accaduto

La vittima, adescata
alla stazione Tiburtina e
lasciata vicino ai binari
perde l’equilibrio e viene
travolta da un Intercity

Secondo stime
recenti
in Italia sono
circa 70mila
le prostitute

■ Svegliatonelcuoredellanot-
te da un ladro che era entrato
nella sua villa, ha impugnato la
pistola Magnum 357 che tene-
vasotto ilmaterassoeglihaspa-
rato, dopo una breve collutta-
zione. Quei colpi, che sarebbe-
rostati esplosi sparandoallacie-
ca,nelbuiodellescaledell’abita-
zione, non hanno lasciato
scampo a Loci Prenge, albane-
se, 40 anni, già conosciuto alle
forzedell’ordine per furti e rapi-
ne. L’uomo è morto pochi mi-
nutidopol’arrivodeisoccorrito-
ri, intervenuti sul posto insie-
me ai carabinieri. Ora l’impren-
ditore,SimoneBarontini,47an-
ni, titolare di una ditta concia-
ria a Fucecchio, nel Fiorentino,
è stato denunciato a piede libe-
ro per omicidio volontario. In-
terrogato dagli inquirenti, Ba-
rontiniha ricostruito le sequen-
ze della tragedia, che si è consu-
mata in una villa isolata, a un
chilometrodidistanzadaGalle-
no,piccolocentroabitato.L’im-
prenditore ha spiegato di essere
stato svegliato di soprassalto da
alcuni rumori che provenivano
dallescaleediessersi trovatoda-
vanti, sul pianerottolo che por-
taallacamerada letto, loscono-
sciuto.Dopounabrevecollutta-
zione sono partiti i colpi: uno si
è conficcato nella parete della
stanza, gli altri - che sarebbero
stati esplosi nella rampa della
scale - hanno colpito a morte
LociPrenge, chestavacercando
di allontanarsi. Secondo quan-
to ricostruito dai carabinieri, il
ladro aveva già rovistato il pia-
noterradell’abitazione,giàvisi-
tata in passato dai ladri: nel
2002 era stata rubata una pisto-
la. Nel cortile della villa è stata
trovata parte della refurtiva. Al-
l’appello manca il portafogli
del padrone di casa: forse è sta-
to portato via da un complice.
 mvg
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